Gentili RSU FIM-CISL 
Alenia Aermacchi Torino e Caselle 


In merito alla dichiarazione di sciopero "regionale" di 4 ore indetta dalla Vostra organizzazione "isolatamente" per la giornata di venerdì 13 aprile, poniamo semplicemente alcune osservazioni e alcuni dubbi. 
Come FIOM CGIL Alenia Aeronautica abbiamo aderito e promosso alcune agitazioni sin dal mese di dicembre 2011, contro le modifiche al quadro legislativo pensionistico, nonché alle regole inerenti mercato del lavoro (art. 18 compreso) e ammortizzatori sociali. 
Come FIOM Alenia, aderendo a iniziative più ampie e articolate sul territorio nazionale, abbiamo indetto scioperi di: 

· 8 ore il 12 dicembre 2011 (in concomitanza con la ridotta mobilitazione nazionale di 3 ore indetta da CGIL-CISL e UIL; per i lavoratori della scuola fu indetta 1 sola ora di sciopero la settimana successiva) 

· 2 ore il 3 febbraio 2012 

· 8 ore il 9 marzo 2012 con manifestazione nazionale a Roma 

· 2 ore il 21 marzo a Caselle e il 22 marzo 2012 a Torino (sciopero indetto unitariamente con le RSU FIM e UILM Alenia Aermacchi)

Apprezziamo perciò il fatto che la FIM CISL regionale, che sinora aveva condiviso soltanto 3 ore il 23 dicembre scorso e (solo in Alenia) 2 ore il 21 e 22 marzo, decida di assumere qualche iniziativa, recuperando il tempo perso, rendendosi conto che un'opposizione bisogna costruirla.  Ma, dati i modi e i tempi, ci sembra un'iniziativa disordinata e poco incisiva. 
Il diritto di sciopero è individuale, sancito dalla Costituzione e ognuno si senta libero di usarlo come ritiene opportuno. 
Nel caso specifico non possiamo condividere il modo in cui l'iniziativa è stata pubblicizzata. 

È una scorrettezza della Vostra segreteria regionale aver spacciato come unitario e condiviso uno sciopero del quale siamo venuti a conoscenza solo dai Vostri comunicati.  Il fatto stesso che né la UILM né la FIOM abbiano aderito all'iniziativa denota che nessuna altra organizzazione aveva condiviso il percorso che indiceva la mobilitazione (sicuramente non la FIOM regionale del Piemonte). 
Esiste un problema di "buone maniere" nelle relazioni ed esiste un problema di opportunità: perché indire uno sciopero quando in molte fabbriche, si sa, molti dipendenti sono in ferie per conseguenza del ponte pasquale o, come è evidente in Alenia, per chiusure aziendali imposte dall'azienda o comunque "concordate".  Sarebbe come indire gli scioperi ad agosto, sapendo che il grosso delle maestranze sono già in ferie e le aziende semivuote.  Che efficacia avrebbero? 

A tutti gli effetti quella indetta da CGIL, CISL e UIL a livello nazionale, sul tema "esodati" è una manifestazione e non una proclamazione di sciopero. 

Sappiamo tutti che la prossima settimana vedrà invece CGIL, CISL e UIL indire manifestazioni unitarie che andranno a intensificarsi e che vedranno articolazioni regionali (8 ore sono già proclamate per il 18 aprile, mercoledì per il pubblico impiego in Lombardia affiancate da 4 ore per le aziende private). 

Perché quindi sprecare energie e vanificare momenti che avrebbero sicuramente un maggiore impatto visivo e sull'opinione pubblica, pazientando qualche giorno?  Quanto detto non vuole avere un significato di rottura.  È questione di semplice buon senso. 

Ripeto quindi quanto già scritto in un testo FIOM CGIL torinese nei giorni scorsi. 

"LA FIOM CGIL TORINO È IMPEGNATA AD ORGANIZZARE LA PARTECIPAZIONE DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI METALMECCANICI AGLI SCIOPERI GENERALI TERRITORIALI E ALLE INIZIATIVE PROMOSSE CON LA CGIL PER LA PROSSIMA SETTIMANA, PERCHÉ: 
(SIA RAPIDAMENTE E POSITIVAMENTE RISOLTA LA QUESTIONE DEI LAVORATORI IN MOBILITÀ CHE NON POSSONO PIÙ RAGGIUNGERE LA PENSIONE; 

(IN PARLAMENTO SIA SALVAGUARDATO IL DIRITTO AL REINTEGRO PER TUTTI I LAVORATORI LICENZIATI INGIUSTAMENTE, COME PREVEDE L’ATTUALE ART. 18 DELLO STATUTO DEI LAVORATORI, SENZA MODIFICHE PASTICCIATE CHE RENDANO DI FATTO INESIGIBILE IL DIRITTO. " 

Ci preoccupa leggere sui quotidiani che secondo qualche "illustre dirigente sindacale nazionale" la riforma vada bene così com'è e necessiti al massimo soltanto di piccole correzioni ortografiche.  Questo lascia perplessi, mentre non poche sono le preoccupazioni che attanagliano i nostri colleghi in CIG e mobilità (o in procinto di andarci). 

Siamo fiduciosi nel fatto che darete a questi illustri dirigenti del filo da torcere e saremo con Voi in quel caso, con iniziative seriamente coordinate ed effettivamente condivise.   

Alla prossima settimana dunque. 

Cordiali saluti, Pier Paolo Calcagno (per le RSU FIOM CGIL Alenia Aermacchi Torino).

